
Conto corrente con la pesta Anno 830 -- Numero 157

GAZZETTA UFFICIAIR
mary PRwA

DEL REGNO D ' I TAL IA so..gggyos,
RoxA - Lunedl, 6 luglio 1942 - ANNO XX

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO010RAZIA E CIUSTIZIA -UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFONI:50-107-50-033-53-914

CONDIZIONI DI ABBONAlkKENTO

ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ,

ALLA PARTE SECONDA

Abb.annuo L.100 Abb.annuo L.200 Abb.annuo L. 80; Abb.annuo L.120

Nel Regno a semestrale a 50 All'Est
a semestrale . 100 Nel Regno • semestrale » 30 All Est

a semestrale . 60

e Colonie a trimestrale = 25 ero
a trimestrale a 50 e Golonie a trimestrale » 15 ero

• trimestrale a 30

Un fascicolo a 2 Un fascicolo » 4 Un fascicolo a 2 Un fascicolo . 4

Al solo «BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI» (sorteggio titoli, obbligazioni, oarteile)

Abbonamento annuo. . L. BO¯ Al
Abbonamento annuo . . L. 100--•

Nel Regno e Oslonie . . . . ( Un fascicolo . Pressi vari.
.

l'Estero
. . , , . * * * Un fascicolo Prezzi vari raddoppiati

Per gli anminzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La e Gazzetta Ufficlate » e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono iri vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello

Stato in Roma, Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; CorsoUmberto, 284 (angolo Via MarcoMinghetti, 23-24);

in Mllano,iGalleria Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiala, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capoluoghi
delle provlitcle del -Regno. ,

Le Inserzioni nella Parte II della « Gazzetta Ufficiate a si ricevono: In ROMA • presso l'Ufficio
" Inserzioni ,, della Libreria

dello Stato - Palazzo'del Ministero delle Finanze. L'Agenzia della Libreria delto Stato In Milano (Galleria Vittorio Emanuete, 3),
6 autorizzata ad acõettare solamente gli avvisi consegnati a mano ed accompagnati dal relativo importo.

SOMMAR IO REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

LEGGI E PECRETI categoria navi, onerarle, del rimorchiatore « Torba ».
Pag. 2839

REGIO DECRETO 4 maggio 1942-XX, n. 118. REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Erezione in ente morale e approvizlóne dello statuto del· Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

l'Ente autonomo del-Teatro Reale dell'Opera di Roma, categoria navi onerarie, della motogoletta « Avanguar.

Pag. 2834 dista a . . . . . . . . .
. . . . . . . Pag. 2839

REGIO DECRETO 8 giugno 1942-XX, n. 719. REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Disposizioni riguardanti la posizione di fuor1 ruolo del Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
funzionari dell'Amministrazione del lavori pubblici. categoria navi onerarie, del piroscafo « Gala » e del moto.

Pag. 2836 vellero « Gloseppina a . . . . . . . . . Pag. 2840

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliario dello Stato,
categoria scorta a convogli, del rimorchiatore « Tito » e

del piropeschereccio « Grongo a . . . . . . Pag. 2887

REGIO DECRETO 20 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliario dello Stato,

categoria dragamine, del motopeschereccio «Maria ».
Pag. 2837

REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria dragamine, della motogoletta « Cervo ».

Pag. 2838

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 giugno 1942-XX.
Unificazione del particolari per autoveicoli . Pag. 2840

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 giugno 1942-XX.
Unincazione del particolari diversi per autoveicoll

(1• gruppo) .
. . . . . . . . . . . . . Pag. 2841

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 27 giugno 1942-XX.

Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmlo di
Pola . . .

. . . . . Pag. 2842

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliario dello Stato,
categoria dragamine, del motopeschereccio « Falco ».

Pag. 2838

REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria scorta a convogli, della motonave « Egitto ».

Pag. 2838

REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio antillario dello Stato,

categoria scorta a convogli, del rimorchiatore « Gorizia ».

Pag. 2839
REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio aus111ar10 dello Stato,
categoria navi enerarie, del motopeschereccio e Augustus »
e della motobilancella « Annulla » . . . . . Pag. 2839

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 27 giugno 1942-XX.
31odificazioni allo 'statuto della Cassa di risparmio di

Biella (Vercelli) . . . . . . . . . . . . Pag. 2843

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 117.giugno 1942-XX.
Afodificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di

Carpi (Modena) . . . . . . . . . . . . Pag. 2843

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, so giugno 1942-XX.
Nomina del commissario straordinario della Cassa comu•

nale di credito agrario di Palombaro (Chieti). Pag. 2844



2831 6--va-1942 (XX) - GAZZETTA TIFFICTALE DEL REGNO D'ITALIA N. 157

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1942-XX. Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-
Nomina del sig. Lorenzo Prada a rappresentante di agente gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

di cambio presso la Borsa valori di Milano . . Pag. 2844 delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
---- a chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

DEORETO MINISTERIALE 25 giugno 1942-XX.
Disposizioni concernenti l'obbligo della tenuta dei registri Dato a Roma, addl 4 maggio 1942-XX

di carico e scarico da parte degli esercenti i molini che
producono per la vendita . . . . . . . . . Pag. 2845 VITTOllIO EUANUELE

PAVOLINI
DECRETO MINISTERIALE 27 giugno 1942-XX- Visto, il Guardastgiut: GRANDI

Scioglimento del Consorzi volontari fra industriali treb. Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1942,XX

biatori, e nomina dei commissari governativi . Pag. 2845 atti det Governo, registro 446, toglio 115. - AIANCINI

DEdËETO MINISTERIALE 3 luglio 1942-XX.
Dizioni da apporre sul cartellini applicati sugli involucri Statuto dell'Ente autonomo del Teatro Reale dell'Opera

delle farine da pane o destinate ad usi alimentari diversi di Roma
dalla panificazione , , . . . . . . . . . Pag. 2846

Art. 1,

PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGE E' costituito in Roma l'Ente per il teatro lirico ai

ALLE ASSEA1BLEE LEGISLATIVE sensi del 14. decreto 3 febbraio 1930-XIV, u. 438. Esso
.

è denominato Ente autonomo del Teatro Iteale dell'ope.
IIInistero delle corporazioni: R. decreto-legge 18 maggio
1942-XX, n. 617, concernente la disciplina della utiliz ra, ha personalità giuridica ed è posto sotto la diretta
sazione delle torbiere . . . .

. , . . . Pag. 2846 vigilanza del Ministero della cultura popolare.

IllSPOSIZIONI E COMUNICATI

311nistero delle corporazioni:
Disciplina della produzione e dei prezzi delle vernici,

smalti e pitture . . . . . .
. .

. Pag. 2846
Variazioni all'elenco « C > delle aziende mdustriali e com-

merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica.
Pag. 2848

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 4 maggio 1942-XX, n. 718.
Erezione in ente morale e approvazione dello statuto dei·

l'Ente autonomo del Teatro Reale dell'Opera di Roma.

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, n. 327,
convertito nella legge 6 giugno 1935-XIII, o. 1142;
Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 488.

convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1570;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037, ed il regola-

mento approvato con decreto 20 giugno 1804, n. 1817;
Veduta la domanda in data 27 gennaio 1942-XX con la

quale il presidente dell'Ente autonomo del Teatro Rea-

le dell'Opera di Itoma ha chiesto che la predetta istitu-
zione venga eretta in ente morale e ne sia approvato il
relativo statuto;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta-

to per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

L'Entenutonomo del Teatro Reale dell'Opera di Roma
è eretto in ente morale e ne è approvato l'unito statuto
composto di 14 articoli e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Art. 2.

Scopo dell'Ente è quello di allestire nel Teatro Reale
dell'Opera spettacoli lirici e concerti con carattere di
alta manifestazione d'arte.

L'Ente potrà organizzare eventualmente spettacoli e
manifestazioni anche fuori della propria sede avvalen-

dosi, di regola, del personale artistico scritturato pers
le stagioni.
Potrà altrest essere svolto, a cura dell'Ente, un pro-

gramma di rappresentazioni drammatiche; in tal caso
dovrà essere chiesta la preventiva autorizzazione al Mi-1
nistero della cultura po,polare.
L'Itttività dell'Ente non deve avere fini di lucro, ma

ispirarsi a criteri d'arte ed essere intesa sopratutto alla
educazione musicale e teatrale del popolo.
L'Ente dovrà provvedere alla gestione del teatro ed

avrà la sua sede e i suoi uffici nei locali del teatro.

Art. 3.

L'Ente non ha un patrimonio immobiliare. Ha però
in uso lo stabile del teatro, quello dei magazzini e del
Centro di danza di proprietà del Governatorato di Ito-
ma. La concessione in uso di tali locali importa l'ouere,
a carico dell'Ente, della manutenzione ordinaria e

straordinaria dei locali stessi, dell'eventuale träsforma-
zione degli impianti e del pagamento delle relative im-

poste ed assicurazioni. Sono di proprietà dell'Ente i
materiali mobili già appartenenti al Governatorato e

da questo conferiti al momento della costituzione del-

l'Ente, nonchè quelli successivamente dal medesimo ac-
quistati.
Tutte le attivitA e tutti gli avanzi di gestione lignidi

destinati ad incremento del patrimonio debbono essere

dall'Ente investiti in titoli di Stato nominativi.
L'Ente dovrà inoltre gradualmente provvedere a co-

stituire un fondo di riserva pari al 10 °/o della spesa

media degli ultimi tre esercizi.
Al fondo di riserva potrà attingersi solo con l'appro-

vazione del Ministero della cultura popolare su propo-
sta del Sovraintendente, approvato dal Comitato del-

l'Ente, negli eventi veramente straordinari riguardauti
la gestione del teatro.



0-VIr-1942 (XX) · GAZZETTOUFFTCTAT.E DEL REifNO TVITAT,TR . N. 15. 2835

Art. 4.

I fondi occorrenti per il funzionamento delPEnte so-
no costituiti:

a) dal contributo ordinario annuo del Goyernato-
rato di Roma di lire 6.400.000 (sei milioni quattroceu-
tomila) per l'allestimento degli spettacoli lirici di cui
alPart. 2 e di.lire 800.000 (ottocentomila) per le spese
di manutenzione ordinaria e straordinaria, d'imposte e
di assicurazione dei locali di cui all'art. 3 ceduti in
uso all'Ente dal Governatorato e per eventuali trasfor-
mazioni di impianti occorrenti al regolare svolgimento
dell'attività dell'Ente. La somma di lire 800.000 (otto-
eentomila) però sarà erogata dal Governatorato a de-

correre dall'esercizio 1942, soltanto dietro regolare
giustificazione delle spese effettivamente sostenute dal-
I'Ente per il titolo predetto, con l'intesa che le even-

tuali economie annuali dovranno essere accantonate per
la costituzione di un fonòo da erogarsi unicamente allo
scopo per il quale il contributo stesso è stato concesso;

b) dai proventi delle stagioni liriche, dei concerti
e delle manifestazioni dall'Ente organizzati;

c) dai contributi e dalle sovvenzioni che eventual-
mente vengano deliberati da qualsiasi altro ente di ca-
rattere pubblico o privato;

d) da ogni provento o contributo che all'Ente per-
venga in relazione alla sua attività per disposizioni
legislative o per private donazioni, oblazioni o legati.

Art. 5.
Nessuna responsabilità tinanziaria contraggono il Go-

vernatorato e gli alri enti oblatori all'infuori del paga-
mento delle somme che siansi regolarmente obbligati ad
erogare a favore delPEnte a termini del precedente ar-
ticolo.

Art. 6.

L'Ente è retto dal Governatore di Roma con fun-

zioni di presidente che, ipèrò, in tale qualità non im-

pegna in alcun modo la responsabilità tinanziaria del

Governatorato stesso.
Il presidente è assistito da un Comitato composto:
1) dal sovraintendente del teatro, nominato dal Mi-

nistero della cultura popolare, su proposta del Gover-
natore di Roma;

2) da tre rappresentanti del Governatorato;
3) da un rappresentante dell'organizzazione sinda-

cale dei musicisti giuridicamente riconosciuta e compe-
tente per territorio;

4) da un rappresentante della Federazione nazio-
nale fascista degli industriali dello spettacolo;

5) da un rappresentante della Federazione nazio-
nale fascista lavoratori dello spettacolo.
Qualora l'Ente riceva altre sovvenzioni fisse, oltre

quelle indicate nell'art. 4, le amministrazioni sovven-
trici potranno avere un proprio rappresentante nel Co-
mitato predetto.
Le nomine dei membri del Comitato, fatte dal Go-

Vernatore e dagli enti su accennati, devono essere ap-
provate dal Miuistero della cultura popolare. -

Ove l'Ente riceva private sovvenzioni,, il presidente
ha facoltà di proporre al Ministero della cultura popo-
lare che siano nominati membri del Comitato, per la
durata della sovvenzione ed in aggiunta a quelli sopra
pimisti, anche tali sovventori. Il Ministero della cul-
tura popolare ha facoltà di non dare corso alle propo-
ate suddette,-sopratutto se l'entitA della somma alar-
gita non sia di una certa importanza.

Sia il sovraintendente che i membri del Comitato,
esclusi i privati sovventori che ne facciano eventualmen-
te parté, durano in carica un biennio e possono essere

riconfermati.
In caso di vacanza nel corso del biennio, si provvede

alla sostituzione nello stesso modo previsto per la no-

mina e i nuovi nominati durano in carica per il tempo
in cui sarebbero ancora rimasti i sostituiti.
La carica di presidente e di membro del Comitato è

gratuita.
La carica di sovraintendente è retribuita e l'ammon-

tare della retribuzione è stabilita dal presidente in mi-
sura non eccedente quella indicata nelPultimo comma

dell'art. 6 del R. decreto-legge 3 febbraio 1946-XIV,
n. 438, e deve essere approvata dal Ministero degla cul-
tura popolare.

Art. 7.

Il presidente ha la rappresentanza dell'Ente di fron-
te a terzi e in giudizio.
Il sovrintendente propone al presidente per la sua

approvazione tutti gli atti occorrenti per l'amministra-
zione e la gestione del teatro o dei teatri gestiti dal-
l'Ente.

Egli formula la proposta per l'assunzione del perso-
nale tecnico, artistico ed amministrativo, indicandone
i relativi compensi. Qualora il presidente non accetti,
per la scelta degli artisti, dei direttori ed in genere di
tutto il personale occorrente alla formazione degli spet-
tacoli, le proposte del sovraintendente, la questione vie-
ne devoluta al 31inistero della cultura popolare che de-
cide in via definitiva.

FArt. 8.

Il sovraintendente deve compilare entro 11 mese di

maggio di ogni anno il progetto di cartellone programma
della stagione lirica che ha inizio nell'autunno o nel-

I'inverno successivo.
Il progetto deve essere sottoposto all'approvazione

del Comitato e trasmesso, unitamente al progetto del-
l'elenco artistico, entro il trenta del mese di maggio
precedente all'inizio delle rappresentazioni, al Mini-
stero della cultura popolare - Direzione generale per il
teatro e per la musica, per la dovuta approvazione ai
sensi dell'art. 7 del II. decreto-legge 3 febbraio

1936-XIV, n. 438.
Parimenti dovrà essere trasmesso a l Ministero della

cultura popolare il programma di qualsiasi altra mani-
festazione che l'Ente intendesse eventualmente di or-

ganizzare tre mesi prima della esecuzione.

'Art. 9.

Il Comitato è convocato dal presidente due volte l'an-
no per l'esame e l'approvazione del bilancio preventivo
e del conto consuntivo e per l'apiprovazione del pro-

gramma artistico della futura stagione.
Il Comitato può essere convocato inoltre ogni qual-

volta il presidente lo ritenga necèssario.
Il Comitato delibera a maggioranza e le spe delibe-

razioni sono valide quando alla riunione intervengano
oltre il presidente ed il sovraintendente almeno quattro
membri; in caso di parità prevale il voto del presidente.
I bilanci sono approvati dal Comitato con la parteci-

pazione di almeno due terzi dei membri, oltre al presi-
dente e al sovraintendente, e sentito il parere del revi-
sort
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Il bilancio ed il conto consuntivo debbono essere in-
viati. al Ministero della cultura popolare per l'appro-
vazione.

Delle adunanze del Comitato viene redatto verbale a
cura del segretario, nominato dal Comitato fuori del
proprio seno, o da un membro del Comitato a cui il pre-
sidente affidi le funzioni di segretario.
I verbali delle adunanze del Comitato vengono tra-

scritti in apposito registro e sottoscritti dal presidente
e dal segretario.
Copia di essi dovrà essere trasmessa al Ministero del-

la cultura popolare.
Art. 10.

I revisori dei conti, in numero di tre, vengono nomi-
nati dúl Ministero della cultura popolare, su designa-
zione del Governatorato di Roma.
L'opera dei revisori è retribuita: la misura det com-

penso sarà fissata dal Governatore all'atto della no

mma.

Le conclusioni dei revisori nell'esercizio della vigi-
lanza gunnale dovranno essere notificate al Ministero
della cultura popolare.

A rt
. 11.

Uno speciale regolamento, da approvarsi dal Comi-
tato, disciplinerà tutto quanto si attiene all'organizza-
zione ed al funzionamento dell'Ente, nonchè alla 1.o-

mina, al licenziamento ed al trattamento economico del

persoltale stabile addetto all'Ente.

Art. 12.

In caso di scioglimento dell'Ente autonomo, il resi-
duo netto del patrilhon:o verrà devoluto a scopi che sa-
ranno stabiliti d'accordo tra il Governatorato di Roma
ed il Ministero della cultura popolare.

Art. 13.

L'esercizio finanziario dell'Ente ha inizio il 1° lug'.io
e termina il 30 giugno dell'anno successivo.

Art. 14.

Per quanto non è contemplato dal presente statuto
si applicano le disposizioni del R. decreto-legge 3 feb-

braio 1936-XIV, n. 438.

Visto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 40,
convertito in legge 24 maggio 1920-IV, n. 808, conte-
nente disposizioni complementari a talune norme del-
Pordinamento gerarchico del personale dipendente dal-
l'Amministrazione dello Stato;
Sulla iproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di ·concerto con quello per le

finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I funzionari dell'Amministrazione dei lavori pubblici
possono essere collocati fuori ruolo per prestare servizio
presso le seguenti Amministrazioni ed Enti:

Partito Nazionale Fascista ed organizzazioni dipen-
denti;

Ministero dell'Africa Italiana;
Azienda autonoma statale della strada;
Consorzio autonomo per 11 porto di Genova;
Opera nazionale combattenti;
Consorzio istituti fascisti autonomi per le case po-

polari;
Istituti fascisti autonomi per le case popolari;
Istituto nazionale case degli impiegati dello Stato;
Governatorato di Roma;
Ente esposizione universale di Roma;
Consorzio edifici universitari, Bologna;
Consorzio di bonifica in destra del Tirso, Oristano;
Consorzio Novarolo per la bonitica cremonese man-

tovana, Casalmaggiore;
Ente acquedotti siciliani, Palermo;
Ente edilizio di Reggio Calabria;
Consorzio di navigazione Milano-Cremona, Milano.

Art. 2.

I funzionari suddetti possono inoltre essere collocati
fuori ruolo per prestare servizio presso:

il Magistrato alle acque con sede in Venezia;
i Provveditorati alle o,pere pubbliche;
l'Ispettorato per la Maremma con sede in Grosseto;
l'Ispettorato superiore del Genio civile con sede in

Napoli;
l'Ispettorato per le opere pubbliche per la Dalmazia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Oiopia
APÍ• S•

It Atinistro per la cultura popolare 2 stabilito in n. 75 11contingente di personale dell'Am-
Pavoum ministrazione dei lavori pubblici che giuò essere colla-

cato e mantenuto fuori ruolo presso altre Amministro

zioni ed Enti, giusta ripartizione per gruppi e per gradi

REGIO DECRETO 8 giugno 1942-XX, n. 719, di cui alla tabella allegata al presente decreto.

Disposizioni figuardanti la posizione di fuori ruolo del

funzionari dell'Amministrazione del lavori pubblici. Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III

(PER GRAZIA DI DIO E PItR VOLONTÀ DICLLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI' ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Ýisto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2058, con-
tenente disposizioni riguardanti la posizione dei fun-

zionari fuori ruoloj

In eccedenza al contingente di cui al precedente arti-
colo e sino a concorrenza di altre 2T unità, secondo il

riparto per gruppi e gradi risultante dalla tabella sud-
detta, potrà in via transitoria l'Amministrazione dei

lavori pubblici collocare e mantenere fuori ruolo presso
altre Amministrazioni ed Enti personale da essa dipen-
dente salvo riassorbimento di tale eccedenza, a decor.
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rere dal 1• gennaio 1943-XXI ed in ragione di un terzo REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX.

dei rientri in ruolo che dovessero verificarsi nello stesso Itadiazione dal ruolo del naviglio ansiliario dello Stato,

grado. categoria scorta a convogli,- del rimor¢hiatore « Tito » e

del piropeschereccio: « Grongo ».
Art. 5.

Il contingente complessivo di cui agli articoli 3 e 4
comprende il 4)ersonale a disposizione del Ministero del-

l'Africa Italiana, ai sensi dell'art. 16 del R. dec1·eto-

legge 11 dicembre 1930-XV, n. 2374, e successive dispo-
s:zioni, mentre non riguarda il personale a disposizione
del Ministero degli esteri per prestare servizio presso
utlici, enti ed istituti che siano dipendenti o comunque
soggetti alla vigilanza del Ministero medesimo, per il
quale sarà provvedtito a parte.

Art. 6.

11 presente decreto che ha effetto dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Itegno, sosti-
tuisce ed abroga tutti gli altri provvedimenti concer-
nenti la stessa materia.

Ordiniamo che il prepente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 8 giugno 1942-XX

VITTOllIO EMANUELE

GonLA - DI REVEL

Visto, il Guardasigfili: GRANDI

IVegistrèto alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1N2-XX
Atti del Governo, registro 447, foglio 11. - MANclNI

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto I" settembre 1940-XVIII, regi-
strato alla Corte dei conti il 20 settembre 1940, registro
n. 12 Marina, foglio n. 386,- relativo alla iscrizione tein-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marinn al Sottosegretario di Stato per la marÏna;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili giA iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, cate-
goria scorta a convogli, sono radiate da detto ruolo

dall'ora e dalla data imlicate a tianco di ciascuna di

esse:
Rimorchiatore 'Tito: dalle ore 16 del 21marzo 1942;
Piropeschereccio Grongo: dalle ore 21 del 10 feb-

braio 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incariento della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addl 26 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

AnTeno RICCARDI

Contingente del personale dell'Amministrazione | Reüistrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 194tXX

del lavori pubblici che può essere collocato fuori ruolo | Registro n. 8 Marina, foglio n. 89.
e i

Contingente Contingente Contingente ! QÛII)
complessivo uonnale da riassorbir .

Gruppo A.

Gi·n<1o 4• . . . .
3

» 5·
. .. . . 19

» O' . . . . 34

» 76.... 14 -

» 8°-9° . . . 8

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

3 - Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

15 4 categoria dragamine, del motopeschereccio a 31aria ».

26 8 VITTORIO EMANUELE III

10 4 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
4 4 IMPERATORE D'ETIOPIA

Gruppo B.

Grado 8° . . . . 7 5

» 9' . . . . 3 2

a 10°-116 . . . 6 2

Gruppo 0.

Grado 9' . . . . 2 2

» 10°.... 2 2

» 116-12° . . « 4 4

102 75

Visto il R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato
2 alla Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro
1 n. 15 Marina, foglio n. 27, riguardante inscrizione tem-

4
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria dragamine, di navi mercantili requisite per

esigenze delle Forze armate;
Sülla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

- DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
- la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
27 Abbiamo decretato e decretinmo:

Il motopeschereccio Maria, di stazza lorda tonn. 22,08

R illinistro per le finanze B Ministro per i lat¿ori pubblici iscritto al Circondario marittimo di Molfetta,
dell"ar-

Dr REVEL GORIA mutOre Ûinufüßpf0 Mauro di Alessandro, già inscritto
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temporaneamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, è radiato da detto ruolo
dalle ore 24 del 19 marzo 1942.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addl 26 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
dragamine, di navi mercantili requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Caipo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ARTUno RIccAnm

Registrato alla Corte dei contt, addi 19 giugno 19M-XX
Registro n. 8 Marina, foglio n. 90.

(2608)

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categdria dragamine, della motogoletta « Cervo ».

Il motopeschereccio Falco, già iscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle ore 18
del 13 aprile 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
encenzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addì 2G maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 22 luglio 1940-XVIII, registro
n. 10 Marina,- foglio n. 4, riguardante inscrizione tem

poranea nei ruoli del naviglio ausiliario dello Stato, ca-
tegoria dragamine, di navi mercantili requisite per esi

genze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del ·Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per la mariun ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilascinta dal

DUCE del Fascismo, Ca,po del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motogoletta Cervo, giA iscritta temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliar.io dello Stato, categoria
dragamine, è radiata da detto ruolo dalle ore otto del
17 febbraio 1942.

II I(ostro Ministro per la marina è'incaricato della
esecuzlone del presente decreto clie sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, add) 26 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTono RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1942-XX
Registro n. 8 Marina, foglio n. 94.

(2607)

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria dragamine, del motopeschereccio « Falco ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEl,LA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

«VITTORIO EMANUELE

ARTimo RiccAnol

Registrato alla Corte dei conti, addt 19 giugno 1942-XX
Registro n. 8 Marina, foUlio n. 79.

(2609)

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria scorta a convogli, della motonave « Egitto>.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato
alla Oorte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro n. 15
Marina, foglio n. 28, riguardante inscrizione tempora -
nea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria scorta a convogli, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicernbre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motonave Egitto, giA inscritta temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
scorta a convogli, è radiata da detto ruolo dalle ore 21
del 16 marzo 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addi 26 maggio 1942-XX

eVITTORIO EMANUELE

ARTono RICCARDI

Visto il R. decreto 20 dicembre 1941-XX, registrato llegistrato una corte dei conti, addt 19 giugno 19u-XX
alla Corte dei conti il 19 gennaio 1942, registro n. 1 Ma- Registro n. 8 alarina, toglio n. 84.

rina, foglio n.- 389, riguardante iscrizione temporanea (2612)
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REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX. Motopeschereccio Augustus: dalle ore 24 del 10 gen-
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,: naio 1942;

categoria scorta a convogli, del rimorchiatore « Gorizia ».: Motobilancella Annulla: dalle ore 8 del 10 febbraio

VITTORIO EMANUELE III 1942.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO 11 NOSÍPO AÍÌRÎSÍPO \p€r la mRPÎDS è ÎDCarÎ€RÍO della

RE D'ITALIA E DI ALBANIA esecuzione del presente decreto che sarà comunicato

IMPERATORE D'ETIOPIA alla Corte dei conti per la registrazione.

Visto il R. decreto 27 luglio 1910-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 17 agosto 1940-XVIII, registro
n. 11 Marina, foglio n. 35, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, 3Iinistro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 rimorchiatore Gorizia, già inscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca
tegoria scorta a convogli, è radiato da detto ruolo dalle
ore 24 del 28 febbraio 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addl 26 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

AltTUlto RICCARDI

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno leu-XX

liegistro n. 8 31arina, foglio n. 93.

(2610)

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, del motopeschereccio « Augustus »
e della motobilancella « Annulla ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto 25 tuglio 1911-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 22 agosto 1941, registro n. 11 Marina,
foglio n. 83, riguardante iscrizione temporanea nel ruolo
dei naviglio ansiliario dello Stato, categoria navi one-
rarie,. di navi mercantili requisite per esigenze delin

Forze armate;
Snila proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, giA iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, sono radiate da detto ruolo

dall'ora e dalla data indicate a fianco di ciascuna di
esse:

Dato a Torino, add! 26 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
ARTURO RICCARDI

Registrato alla Corte det conti, addi 19 m 1942-XX
Registro n. 8 Alarina, foglio n. 85.

(2613)

REGIO DECitETO 26 maggio 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dellorStato,
categoria navi onerarie, del rimorchiatore « Torba ».

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOIŒ D'ETIOPIA

Visto il 11. decreto 2 gennaio 1942-XX, registrato alla
Corte dei conti il 10 gennaio 1912, registro n. 1 Marina,
foglio n. 39, riguardante iscrizione teutporanea nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi one-
rarie, di navi mercantili requisite per esigenze delle

Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il rimorchiatore Torba, giA iscritto temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi onerarie, è radiato da detto ruolo dalle ore 8 del
4 aprile 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addì 26 mâggio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTono RiccApol

Registrato alla Corte del conti, addi 19 giugno 1942-XX

Registro n. 8 Marina, fcglio n. 78.

(2616)

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, della motogoletta « Avanguar-
dista ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IlíPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1910-XIX, registrato
alla Corte dei conti il 18 dicembre 1940-XIX, registro
n. 17 Marina, foglio n. 122, relativo alla temporanea
inscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
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categoria navi onerarie, di navi inercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capc del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina til Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motogoletta AvanUnardi.sta, già iscritta tempora-
neamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, è radiata da detto ruolo dalle
ore 24 del 9 aprile 1942.
Il Nostro Ministi'o per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addì 20 maggio 1942-XX

.VITTORIO EMANUELE
AnTuno R1ccAnm

liegistrato alla Corte del conti, addi 19 giugno 1942-XX

Registre n. 8 Marina, foglio n. 82.

(2614)

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio atisiliarlo dello Stato,
categoria navi onerarie, del piroscafo « Gala a e del moto-
vellero a Giuseppina ».

,
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 novembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 12 dicembre 1011, registro n. 16
Marina, foglio n. 240, riguardante iscrizione tempora-
nea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria navi onerarie, di navi mercantili requisite per

esigenze delle Forze armate;
Sulla.proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

llUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abl>iamo decretato e decrétiamo:

Le seguenti navi mercantili, già iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, sono radiate da detto ruolo

dall'ora e dalla data indicate a fianco di ciascuna di

esse:

Piroscafo Gala: dalle ore 24 del 9 aprile 1942;
Motoveliero Giuseppina: dalle ore 24 del 12 feb-

braio 1942.
fl. Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addl 26 maggio 1912-XX

TITTOllIO EMANUELE
AnTimo IIIccAnm

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1942-XX

Registro n. 8 Marina, [oglio n. 80.

(2615)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 giugno 1942-XX.
Unificazione del particolari per autoveicoli.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEliNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046,
concernente la normadizzazione dei materiali, occorrenti
alle Amministrazioni dello Stato;
.

Visto il II. decreto-legge 22 ditembre 1927-VI, nu-
mero 2015, relativo all'estensione delle disposizioni sul-
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub-
bliche Amministrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato,
parastatali o comunque sovvenzionati o sussidiati dal-
lo Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-
bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1936-XIV, relativo all'estensione del-
l'obbligo dell'osservanza delle unificazioni U.NI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicem-
bi·e 1931-X, n. 1699;
Sentito il parere del Consiglio nazionale delle ri-

cerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema

di difesa in data 15 giugno 1942-XX ;

Decreta:

Art. 1.

Per le Amministruzioni dello Stato, per gli Enti
ausiliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tu-

tela e vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od
in qualsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni c
Enti predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque
sovvenzionati dallo Stato, nonchè· per gli stabilimenti
dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle
unificazioni contenute nella seguente tabella:

UNI 853 - 19 dicembre 1938-XVII: Tergicristalli
elettrici per autoveicoli; perno motore, perno del ter-

gitore rimorchiato, montaggio.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dall'articolo stesso decorre dal compimento di due
anni a partire dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
A partire dal compimento di tale termine, le parti

di ricambio che verranno allestite od acquistate per
sostituzione diretta oppure per reintegro di dotazioni
di magazzino dovranno conformarsi alle tabelle pre-
dette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanze
delle presenti disposizioni è data facoltà di derogare
da quanto prescritto nella suddetta unificazione:

a) quando, per esigenza di perfetta intercambia
bilità con costruzioni in dotazione, esista necessità d

continuare ad impiegare elementi integralmente con

formi a tipi preesistenti, e ciò fino a quando dette co

struzioni non siano prossime ad essere poste fuori ser
V1210 *
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b) quando si tratti di introdurre tipi nuovi di ter-
gicristalli che rappresentino un progresso sostanziale
della tecnica;

c) per le fabbricazioni su commissioni provenienti
dall'estero, nelle quali siano iniposte prescrizioni non
confoi'mi alle unificazioni UNI.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amulinistrazioni ed Enti, cui ò de-
voluta l'osservanza obbligatoria delle precedenti di-
sposizioni, si trovassero nella necessitA di dover dero-

gare alle prescrizioni del presente decreto, dovranno
darlie comunicazione alla Commissione Suprema di
difesa.

Art. 5.

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-

bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1936-XIV, relativo all'estensione del-
Pobbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 11 dicem-
bre 1931-X, n. 1600 ;
Sentito. il

,
parere del Consiglio nazionale delle ri-

cerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema

di difesa in data 15 giugno 1912-XX;

Decreta:

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, Ja- parte delle Amministrazioni ed
Enti predetti, dovrà con esplicito articolo di contratto
o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle
unificazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento
dell'osservanza di quelle unificazioni non ancora rese

obbligatorie.
Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unifi-
cazione nell'industria UNI, Milano.
Copie autenticate dal bollo del Sottosegretariato di

Stato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-
l'.UNI al prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre

dall'UNI, al prezzo normale di vendita stabdito dal-

l'UNI stesso dopo ottenuta l'approvazione della Com-
missione Suprema di difesa.

Art. 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia au-

tenticata delle tabelle da parte degli stabilimenti sta-
tali ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti,
di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una co-

pia autenticata delle tabelle predette a misura che
ciò sarà richiesto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti
ausiliari dello Stato, per gli Enti.sottoposti alla tu-

tela e vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od

in qualsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o
Enti predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque
sovvenzionati dallo Stato, nonchè per gli stabilimenti
dichiarati ausiliari, è obbligatoria Fosservanza delle
unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 843 - 10 dicembre 1938-XVII: Dinamo per
antoveicoli: diametri esterni di carcassa;

UNI 814 - 19 dicembre 1938-XV11: Motorici di
avviamento ad innesto diretto per autoveicoli: dia-
metri esterni di carcassa ;

UNI 840 - 10 dicembre 1938-XVII: Rocchetto di
acceitsione per autoveicoli: attacco, collegamenti elet-
trici, colorazioni;

UNI 850 - 19 dicembre 1938-XVII: Presa di cor-

rente, su autoveicoli industriali, ¡per ricarica accumu-

latori o per avviamento: bassole e spine;
UNI 851 - 19 dicembre 1938-XVII: Presa di cor-

rente per lampadina d'ispezione su autoveicoli: spina
e zoccolo;

UNI 854 - 19 dicembre 1938-XVII: Catarifran-
genti da cm2 50 per autoveicoli: attacco.

Art. 2.

Itoma, addl 15 giugno 1942-XX

Il DUCE del Fasciamo
Capo del Governo

(2659) MUSSOLINI
.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEftNO, 15 giugno 1942-XX.
Unificazione dei particolari diversi per autovelcoli

(1 gruppo).

IL DUCE DEL FARCIR31O
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-IT, n. 3010,
enneernente la normalizzazione dei materiali occorrenti
alle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, nu-

mero 2015, relativo all'estensione delle disposizioni sul-
la normaliz,sazione dei matefiali occorrenti alle pub-
bliche Amministrazioni, agli Enti ansiliari dello Stato,
parnstatali o comtingue sovvenzionati o sussidiati dal-
lo Stato: ' ·

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dall'articolo stesso decorre dal compimento di un

anno a partire dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.
A partire dal compimento di tale termine, le parti

di ricambio che verranno allestite od acquistate per
sostituzione diretta oppure per reintegro di dotazioni

di magazzino dovranno conformarsi alle. tabelle pre,
dette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza
delle presenti disposizioni è data facoltà di derogare
da quanto prescritto nelle suddette unificazioni;

a) quando, per esigenze di perfetta intercambia-
bilità con costruzioni in dotazione, esista necessità di
continuare ad impiegare elementi integralmente con.

formi a tipi preesistenti, e ciò fino a quando dette co-
struzioni non siano prossime ad essere poste fuori ser-
vizio;

b) quando si tratti di introdurre tipi nuovi che
rappresentino un progresso sostanziale della tecnica;
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c) per le fabbricazioni su commissioni provenienti
<tall'estero, nelle quali siano imposte presenzioni non
conformi alle unificazioni UNI.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è de-
voluta l'osservanza obbligatoria delle precedenti di-
sposizioni, si trov,assero nella necessità di dover dero-

gare alle prescrizioni del presente decreto, dovranno
darne comunicazione alla Commissione Suprema di
difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed
Enti predetti, dovrà con esplicito articolo di contratto
o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle
unificazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento
dell'osservanza di quelle unificazioni non ancora rese

obbligatorie.
Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unifi-
cazione nell'industria UNI, Milano.
Copie autenticate dal bollo del Bottosegretariato di

Stato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-
PUNI al prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre

dall'UNI, al prezzo normale di vendita staMIito dal-
I'UNI stesso dopo ottenuta l'approvazione della Com-
missione Suprema di difesa.

Art. 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia au-
tenticata delle tabelle da parte degli stabilimenti sta-
tali ed utlici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti,
di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una co-

pia autenticata delle tabelle predette a misura che
ciò sarà richiesto per le loro occorrenze.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Itoma, addl 15 giugno 1912-XX

li DUCE del Fascismo

Capo del Governo

(2658) AtUSSouNI

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 27 giugno 1942-XX.
Modificazioni allo statuto della Cassa di. risparmio di

Pola.

IL DUCE DEL FASCISMO
' CAPO DEL GOVEltNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEl MINISTRI
PIII: LA DIFESA DEL RISPAltMIO 10 PIElt L'ESEI:CIZIO DEL CitEl)1TO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di 16 cartegoria, approvato con R. decreto 25 aprile
1920-VII, n. 967, ed il regolamento per la esecuzione

del testo unico predetto, approvato con R. decreto 5 feb-
þraio 1931-IX, n. 225,

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. (13(i, e10 giugno
1910-XVIII, n. 933;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Pola,

con sede in Pola, approvato con proprio decreto in data
8 marzo 1939-XVII;
Vedute le proposte di modificazioni dello statuto della

Cassa di risparmio predetta, deliberate dal Consiglio
di amministrazione in data 12 dicembre 1941-XX;
Sentito il Comitato per l'esercizio della funžione con-

sultiva, Sezione del credito, della Corporazione della
previdenza e del credito;
Veduto l'art. 14, comma 2•, del citato R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito;

Decreta:

Sono apportate le seguenti modificazioni allo statuto
della Cassa di risparmio di Pola, con sede in Pola:
Il paragrafo f) dell'art. 43 è modificato come segue:
« f) in aperture di credito in conto corrente garan-

tite da ipoteca, da cessione di crediti liquidi ed esigibili
verso Enti pubblici, da titoli di cui alla lett. a), da

cambiali, da chirograti assistiti da tidejussioni perso-
nali, o, nel limite di fido di L. 100.000 complessivamente
per ciascuna ditta o società, e per la durata di sei mesi,
dalla sola obbligazione chirografaria del correntista ».
L'art. 45 è modificato come segue:
« Ogni cambiale deve essere munita di almeno due

firme di notoria solvibilitA.
Limitatamente all'importo di L. 100.000 complessiva-

mente per ciascuna ditta o società, le cambiali potranno
avere eccezionalmente una sola firma.
Le cambiali possono avere anche una sola firma

quando siano garantite da ipoteca o da pegno o ces-

sione di mandati di pubblica Amministrazione, che
risulti regolarmente costituita e notificata alla Ammi-

nistrazione debitrice.
La scadenza delle operazioni cambiarie non potrA es-

sere superiore ai sei mesi.
Ë in facoltà della Direzione concedere rinnovi, previa

congrua decurtazione, e, eccezionalmente, senza decur-
tazione.
Le cambiali emesse ai sensi della legge sul credito

agrario potranno avere una sola firma e la durata mas-
sima di un anno.

Il tido da concedersi ad uno stesso obbligato non può
superare il quinto del patrimonio della Cassa.

Nelle operazioni cambiarie con garanzia ipotecaria
si alpplicano, per quanto riguarda la garanzia, le norme
stabilite per i mutui e conti correnti ipotecari.
La somma da impiegarsi in aperture di credito in

conto corrente assistito dalla sola obbligazione chiro-

grafaria del correntista, nei limjti tissati dalla let-

tera f) dell'art. 43, ed in operazioni cambiarie con una
sola tirma, come previsto al capoverso secondo del pre-
sente articolo, non devé eccedere globalmente il due
per cento dei capitali amministrati dalla Cassa.

La durata massima delle operazioni cambiarie, con
garanzia ipotecaria, non deve superare i cinque anni.
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- L'ipoteca iscritta a garanzia di operazioni cambiarie
resterà ferma ed operativa di effetiti giuridici tino alla
estinzione delle dette cambiali, anche se fossero state

concesse rianovazioni con o senza decurtazione ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 27 giugno 1912-XX

MUSSOLINI

(2651)

DECRETO ÚEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 27 giugno 1942-XX.
Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio dí

Biella (Vercelli).

IL DECE DEL FASCIS3IO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINI3TRI
PER LA DIFESA DEL IIISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CitEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di
P categoria, approvato con R. decreto 25, aprile
1929-VII, n. 007, ed il regolamento per l'esecuzione del
testo unico predetto, approvato con R. decreto 5 feb-

braio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

snila difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, moditicato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. (13ti, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di 13iella,

con sede in Biella (Vercelli), approvato con proprio
decreto in data 8 marzo 1939-XVII;
Vedute le proposte di modificazioni della Cassa di ri-

sparmio predetta, deliberate dal Consiglio di ammini-

strazione in data 14 gennaio 1942-XX ;

Sentito il Comitato per l'esercizio della funzione con-

sultiva, Sezione del credito, della Corporazione della

previdenza e del credito;
Veduto l'art. 14, comma 26, del citato R. decreto-

legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per

l'esercizio del credito;

Decreta:

Sono apportate le seguenti modificazioni allo statuto
della Cassa di risparmio di Biella, con sede in Biella

(Vercelli) :

L'art. 34 è modificato come segue:
« I libretti a piccolo risparmio speciale, sui quali

viene corrisposto un interesse superiore a quello del

piccolo risparmio ordinario, sono nominativi e vengono
rilasciati unicamente alle persone ed enti ammessi ad

usufruirne, secondo le disposizioni di carattere generale
che disciplinano tale materia.

Le condizioni di versamento e di prelevamento, 11 li-

mite massimo del credito fruttifero, nonchè tutte le

altre modalità relative ai depositi della specie, restano
ptire regolate dalle suddette disposizioni di carattere
generale.
La Cassa accetta i versamenti a partire da lire due ».

L'art. 44 è moditicato come segue:
« I capitali amministrati dalla Cassa sono impiegati

nei modi seguenti:
a) in anticipazioni anche sotto forma di conto cor-

rente e riporti sopra titoli di Stato, garantiti dallo Stato
e sugli altri titoli ammessi dalle Vigenti disposizioni
riguardanti le Casse di risparmio;
(Omissis).
f) in conti correnti garantiti da ipoteca o da ces-

sioni di crediti liquidi ed esigibili verso Enti pubblici
o da cambiali » ;

(0missis).
L'art. 46 è modificato come segue:
« Ogni cambiale deve essere munita di almeno due

tìrme di notoria solvihilità.
Le cambiali possono avere anche una sola tirma

quando siano garantite da ipoteche o da pegno o ces-

sione di mandati di pubbliche Amministrationi, che
risulti regolarmente costituita e notilienta alif Ammi-

uistrazione debitrice.
Eccezionalmente potranno ammettersi con una sola

firma cambiali di nominativi di notoria indiscussa sct-

vibilità, ed effetti commerciali moniti della Aola tirma

di traenza emessi da ditte commerciali di primo ordine,
limitatamente però alla somma di L. 500.000 per cia-

scun obbligato, e per, un ammontare complessivo che

non superi il 3 °/o delle attività amministrate.
La scadenza delle operazioni cambiarie non potrà

essere superiore ai sel mesi.
Ë in facoltà del Comitato di conce lere vinnovi, previa

congena decurtazione e, eccezionalmente, senza decur-

tazione.
Il tido da concedersi ad nuo stesso obbligato rm può,

di regola, superare il decimo del patrimonio della Cassa,
eccezionalmente il quinto del patrimonio stesso.

Nelle operazioni cambiarie con garanzia ipotecaria
si applicano, per quanto riguarda la garanzia, le norme
stabilite per i mutui e conti correnti ipotecari.
La durata massima delle operazioni cambiarie, con

garanzia ipotecaria, non deve superare i cinque anni.

L'ipoteen iscritta a garanzia di operazioni cambiarie
resterà ferma ed operativa di effetti giuridici fino alla
estinzione delle dette cambiali, anche se fossero state

concesse rinnovazioni con o senza decurtazione ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzo-to

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 27 giugno 1912-XX

MUSSOLINI

(2652)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL

GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-

NISTRI, 27 giugno 1942 XX.

Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di

Carpi (Alodena).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di

P categoria approvato con R. decreto 25 aprile
1929-VII, n. DGT, ed 11 regolamento per l'esecuzione del
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testo unico predetto, approvato con R. decreto 5 feb-
braio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legg'e 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

3938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1910-XVIII, n. 933;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Carpi,

con sede in Carpi (Modena), approvato con propr.io
decreto in data 31 maggio 1939-XVII;
Vedute le proposte di modificazioni dello statuto

della Cassa di risparmio predetta, deliberate dal Consi-
glio di amministrazione in data 30 gennaio 1912-XX;
Sentito il Comitato iper l'esercizio della funzione con-

sultiva, Sezione del credito, della Corporazione della

previdenza e del credito;
Veduto l'art. 14, comma 2°, del citato R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375:
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito;

Decreta:

Sono apportate le seguenti modificazioni allo sta-

tuto della Cassa di risparmio di Carpi, con sede in
Carpi (Modena):
L'art. 10 è modificato come segue:
« Il Consiglio di amministrazione delibera:
(Omissis).
a) sulle operazioni di cui alle lettere b), e), f), g),

h), li), n), o), p), q) dell'art. 37 ».
(Omissis).
L'art. 28 è modificato come segue:
« I libretti a piccolo risparmio speciale, sui quali

viene corrisposto un interesse superiore a quello del

piccolo risparmio ordinario, sono nominatiyi e vengono
rilasciati unicamente alle persone ed enti ammessi ad
usufruirne, secondo le disposizioni di carattere generale
che disciplinano tale materia. Le condizioni di versa-
mento e di prelevamento, il limite massimo del credito
fruttifero, nonchè tutte le altre modalità relative ai

depositi della specie, restano pure regolate dalle sud-
dette disposizioni di carattere generale ».
L'art. 35 ò modificato come segue:
« T prelevamenti anticipati sui depositi vincolati, an-

che ad estinzione, sono condizionati all'osservanza delte
norme enwnate in materia dall'Ispettorato per la difesa
del -isparmio e per l'esercizio del credito ».

Dopo la lettera l) dell'art. 37 viene inserÌto il se-
guente nuovo paragrafo:
« l,) aperture di credito in conto corrente con la sola

obbligazione chirografaria del correntista, limitata-
mente all'importo di L. 200.000 per ciascun nominativo
e per un ammontare complessivo che non ecceda il

cinque per cento dei capitali amministrati dalla Cassa
(patrimonio e depositi) ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 giugno 1912-XT '

MUSSOLINI

(2653)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 30 giugno 1942-XX.
Nomina del commissario straordinario della Cassa comu.

nale di credito agrario di Palombaro (Chieti).

IL DUCE .DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CitEDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500,
e 29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente
nelle leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1T60, e 20 dicembre

1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del cie-
dito agrario; nonchè il regolamento .per l'esecuzione
di detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, ap-
provato con decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e

successive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-NVI, n. (i36, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di cre-

dito agrario del Ranco di Napoli -- istituto di credito
di diritto pubblico - con seje in Napoli;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel com-

ma 2° dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375;
Decreta:

Il signor Nicola Zulli fu Luigi ò nominato commis-
sario straordinario per la temporanea gestione della

Cassa comunale di credito agrario di Palombaro (Chieti)
con l'incarico altrest di promuovere la costituzione, ai
sensi di statuto, del Collegio dei revisori' dei conti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 30 giugno 1912-XX
MUSSOLINI

(2650)

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1942-XX.

Nomina, del sig. Lorenzo Prada a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Vimarcati Ales-
sandro, agenta di cambio presso la Borsa valori di 3li-
lano, ha chiesto la nomina a proprio rappresentante
del sig. Lorenzo Prada fu Angelo;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Con.

siglio provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione
di horsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio
di Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222,

e 9 aprile 1023-III, n. 375;
Decreta :

Il sig. Lorenzo Prada fu Angelo è nominato rappre-
sentante del sig. Alessandro Vimercati, agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 20 giugno 1942-XX

ll Ministro: Di Revet

(2654)
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DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1942-XX.
Disposizioni concernenti l'obbligo della tenuta dei registri

di carico e scarico da parte degli esercenti i molini che
producono per la vendita.

IL MINISTitO PER L'AGRICOLTURA
E PEli LE FOllESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, sulla organiz-
sazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1716, convertito con modificazioni nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo
di guerra;
Ritenuta la necessità di modificare le norme relative

agli accertamenti dei movimenti dei cereali e leguminose
nei molini che producono per la vendita di cui al de-

creto Ministeriale 28 agosto 1941-XIX (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 200 del 2 settembre 1941-XIX);

Decreta:

Art. 1.

E' fatto obbligo a tutti gli esercenti i molini che pro-
ducono per la vendita di adottare, con decorrenza dal

1• Inglio 1942-XX, in sostituzione dei libri di carico e

scarico di cui al decreto Ministeriale 28 agosto 1941-XIX,
i seguenti libri redatti in conformità ai modelli pre-
scritti dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste e

distribuiti a cura dell'Ufficio distribuzione cereali fa-

rine e paste (Ucefap) :
Libro A. • carico dei cereali, a fogli mensili; Libro

B - scarico dei cereali, a fogli mensili; Libro O - ca-

rico dei prodotti, a fogli mensili; Libro D - scarico dei

prodotti, a fogli quindicinali; Libro E . carico e sea-

rico dei sottoprodotti, a fogli quindicinali; Libro ß -

(sussidiario) prodotti e sottoprodotti ottenuti dalla ma-

cinazione giornaliera.
Nei modelli dei libri potranno essere contennte le

prescrizioni ed istruzioni necessarie per la loro tenuta,
la cui osservanza è obbligatoria,

Art. 2.

Da ogni foglio dei libri A, B, C. D, E di cui al pre-
cedente articolo, devono essere ricavate col sistema del

ricalco, le copie costituenti le denuncie da trasmettere,
se mensili, o se quindicinali, il primo ed il 16 di ogni
mese, a decorrere dal 1G luglio o dal 1° agosto 1942-XX,
all'Uftleio distribuzione cereali farine e paste con sede

a lloma, nonchè alla Sezione dell'alimentazione ed

all'Unione fascista degli industriali della provincia nel
cui territorio hanno sede i molini.

Copia del foglio quindicinale del libro E dovrA essere

trasmessa anche alla Federazione italiana dei Consorzi

agrari - Servizio mangimi - con sede in Roma.

Il libro R ha carattere interno.
Le registrazioni sui libri predetti debbono essere ef-

fettuate giornalmente, quindicinalmente, mensilmente
o periodicamente secondo le indicazioni contenute negli
stessi libri.

Art. 3.

Agli esercenti i moliiii, che producono per la vendita
inoltre, incombe-l'obbligo di compilare giornalmente,
con decorrenza dal 16 luglio 1912-XX, le bollette di en-

trata e uscita delle materie prime e dei prodotti. Tali
bollette, redatte in conformità ai modelli prescritti dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste,. saranno di-

stribuite a cura de1PUcefap predetto, che è autorizzato
a richiedere, per speciali esigenze, la compilaziotie delle
stesse bollette, anche per periodi di tempo anteriori al
1° luglio predetto.
Per ogni tipo di bolletta è previsto un determinato

numero di copie, da ricavare col sistema del ricalco,
che gli esercenti i molini hanno l'obbligo di spedire,
entro il giorno successivo a quello della loro compila-
zione, agli uffici ed enti interessati, indicati sulle copie
stesse.

Art. 4.

E' abrogato il decreto Ministeriale 28 agosto.1941-YIX
e tutte le altre disposizioni contrastanti cop quelle di
cui al presente decreto.

Art. 5.

Le infrazioni alle norme di cui al presente decreto
sono punibili ai sensi della legge 8 luglio 1941-XIX,
n. 645, e del .R. decreto-legge 11 giugno 1912-XX, nu-
mero 584.

Roma, addì 25 giugno 1942-XX

ll Ministro: PARESCHI

(2666)

DECRETO MINISTERIALE 27 giugno 1942-XX.

Scioglimento dei Consorzi volontari fra industriali treb.
biatori, e nomina dei comdlissari governativi.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1942-XX, n. 433;
Considerato che con l'art. 2 sono stati creati Con-

sorzi obbligatori per la trebbiatura per conto di terzi,
in maniera totalitaria, per tutto il terri'torio del Regno;
Ritenuto che i Consorzi volontari tra trebbiatori, at-

tualmente esistenti in diverse provincie, si trovano per-
tanto nell'impossibilità di poter conseguire l'oggetto
per il quale si erano costituiti;
Visto il proprio decreto 1° giugno 1942-XX;
Visti gli articoli 2011, n. 2, e 2619 C. C.;

Decreta:

Art. 1.

I Consorzi volontari fra industriali trebbiatori, co-
munque denominati, esistenti alla data di questo de-

creto, souo sciolti.

Art. 2.

I commissari del Consorzi obbligatori costituiti a
norma del R. decreto-legge 23 aprile 1912-XX, n. 433,
sono nominati commissari governativi del Consorzio o

dei Consorzi volontari che hanno sede nella circoscri-

zione del Consorzio obbligatorio.

Art. 3.

Tali commissari accei-teranno attività e-passività del
Consorzio volontario e redigeranno un piano di liquida-
zione da sottoporre alPapprovazione del Ministero delle
corporazion1.
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Art. 4. PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
I prefetti del Regno vigileranno per l'immediata ese-

cuzione del presente decreto· ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE
Itoma, addì 27 giugno 1912-XX

n Ministro: Ricer. MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

DEORETO MINISTERIALE 3 luglio 1942-XX.
Dizioni da apporre sul cartellini applicati sugli involucri

delle farine da pane o destinate ad usi alinientari diversi
dalla panificazione.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzažione tiella Nazione in guerra;
Visto ill 14. decreto-legue 27 dicembre 1940-XIX nu-

mero 1716, convertito con modificazioni, nella legge
21 aprile 1941-XIX, n. 385, recante disposizipni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
žione e del consume dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Visto il decreto Ministeriale 18 marzo 1912-XX, re-

ennte disposizioni sulle farine da pane, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 24 marzo 1942-XX;

Decreta:

Art. 1.

Gli appositi cartellini (la applicare sugli involucri
delle farine da pane, in luogo della clizione: « farina

miscelata » di cui al decreto Ministeriale 18 marzo

1942-XX, ove la farina non sia miscelata,. debbono por-
tare la seguente altra dizione: « Farina tipo unico non
miscelata ».

Art. 2.

I cartellini da apporre sugli involucri di farine de-

stinate ad usi alimentari diversi dalla panificazione
(in quanto le farine stesse non sieno miscelate o <lel tipo
unico), in luogo delle dizioni di cui al precellente arti-
colo devono riportare la seguente: « farina ablmrattata
al. . , , . (indicare la percentuale) non miscelata ».

Art. 3.

Le <1izioni di cui ai precedenti articoli sostituiscono
eil escludono qualsiasi altra diversa indicazione.

Art. 4.

E' nbrogata gnalsiasi disposizione che comunque con-
trasti con quelle contenute nel presente decreto.

Art. 5.

Tae infrazioni alle disposizioni contenute nel presente
decreto sono punibili a norma della legge 8 luglio
1911-XIX, n. 015, e del II. decreto-legge 11 giugno
10 12-XX, n. 584.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del liegno.

Iloma, addì 3 luglio 1912-XX

Il Ministro: PARESCHI

(26û5)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, e

dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si

notifica che 11 Ministro per le corporazioni in data 23 giugno
1942-XX, ha trasmesso alla Presidenza della Camera dei Fasci

e delle Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione in

legge del II. decreto-legge 18 maggio 1942-XX, n. 617, concer-

nente la disetplina della utilizzazione delle torbiere, pubblicato
nella Gazzetta U//iciale del 17 giugno 1942-XX, n. 142.

(2671)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DETaLE CORPORAZIONI

Disciplina della produzione e dei prezzi delle vernici,
smalti e pitture

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 367

del 21 giugno c. a., ha stabilito che, con decorrenza dalla data

della pubblicazione del presente provvedimento nella Gazzetta

Ulliciale, é vietata la produzione, per il con6umo civile, di

vernici, smalti, pitture e materiali coniplenientari di prepa-
tazione, clie non corrispondano al tipi stabiliti nella seguente
tabella.

E' vietata altrest la vendita al pubblico dei prodotti di
cui sopra che non siano confezionatt in appositi recipienti.

Su richiesta del cliente consumatore, 11 commerciante

rivenditore potrà vendere il prodotto sfuso quando si tratti

di articoli compresi nel seguente elenca:
A - Vernice comune per interno.

6 - Vernice a spirito:
a) a stoppino;
b) a pennello.

11-0) - Colori all'olio, pronti al pennello.
15-c) - Vernice trasparente nitro a tainpone per legno.
22 - Diluenti:

a) ilitro;
b) per vernici grasse sintetiche;
c) lavaggio.

Il prezzo di vendita per la merce sfusa non potrà in

nessun caso superare quello stabilito per la vendita dal detta-

gliante al consumatore per la merce in recipienti superiori
ai 10 kg.

Su ogni recipiente dovranno essere riportate a litografia
o a stampa le seguenti indicazioni: nome del produttore o

marchio di fabbrica - numero del tipo - denominazione del

prodotto prevista nella presente circolare peso netto del

contenuto - prezzo di vendita riferito al peso netto contenuto

nel recipiente.
l'er i recipienti attualmente in commercio ë fatto obbligo

al rivenditore di ind¡care 11 prezzo di vendita al consumo con

un apposito cartellino attaccato sull'involucro.

I.a vendita di vernici, smalti, pitture e materiali comple-
mentari, diversi dai tipi stabiliti con 11 presente provvedi-
mento, è con.sentita soltanto ílno al 31 agosto p. v. ai prezzi
attualmente ammessi.

Anche per questi prodotti non tipo e fatto obbligo ai ri-

venditori di indicare il prezzo di vendita al consumo con

apposito cartellino.
I tipi e i piezzi massimi di vendita vengono stabiliti come

appresso:
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Prezzo Prezzo Prezzo Prezzo

di vendita di vendita di.vendita di vendita

DENOMINAZIONE DEI PIt0DOTTI dal produttore dettadg ante DENOMINAZIONE DEI PIt0DOTTI dal produttore dettagal ante
al consumo al consumo

(1) (2) (3) (1) (2) (3)

Lire Lire

1) Vernice cassa a finire: Vernice

chiarissima sopraftlna per esterno . 42 - 43,70

2) Vernice a lisclare: Veinice per la

preparazione dei fondi:

a) per esterno . . . . . . . . 31 - 3Z,70
0) per interno .

. . . . . . . 26 - 27,70

3) Vernice a fin¿Te: Vernice fine
chiara·

a) per esterno . . . . . . . . 35 - 36,70
b) per interno . . . . . . . . 25 - 26,70

6) Vernice comtme per interno . . .
20 - 21,70

5) Vernief nere a fredito:
a) giapponese soprafhna . . . .

30 - 31,70
0) coinune per ferranienta . . a 18 - 19,70

6) Verntee a spirito:
a) a stoppino .

. . . . . . . . 38 -- 39,70
0) a pennello . . . . . . . . .

46 - 47,70

7) Smalti grassi: qualità soprafnna

per esterno:

a) gialli, bleu, verdt, rossi, nero

eamaranto. .......... 30-31,70
b) bianco ed altre tinte . . . .

26 - 27,70

tipo comune per interno:

c) gialli, bleu, verdi, rossi, nero
e amaranto . . .

. . . . . .
.

. 21 -- 22,70
d) blanco ed altre tinte

. . .
. 19 -- 20,70

8) Smalti sintetici: tipo fine per

esterno:

a) gialli, bleu, verdt, rossi, nero

e amaranto :
. . .

. . . . . .
35 -- 36, "l0

0) bianco ed altre tinte
.
. . . 30 -- 31,70

9) Smalti sintelici industriali: per
verniciature comuni:

a) gialli, bleu, verdi, rossi, nero
eamaranto........... 20---30,70

b) blanco ed altre tinte
. . . .

26 - 27,70

10) Smalli alla nitrocellulo.sa: sopraf-
fini per carrozzeria:

a) gialli, bleu, verdi, rossi, nero
e amaranto . . . . .

.
.

. . . .
36 - 37,70

b) bianco ed altre tinte
. . . . 28,50 30,20

per industria: •

c) gialli. bleu, verdi, rossi, nero
ed amaranto

.
. . . . . . . . .

29 - 30,70
d) bianco ed altre tinte . . . . 23 - 24,70

11) Colori all'olio:

a) in pasta e biacche . , , , , 10 -- 11,70
b) prorti al pennello . . . . . . 12 - 13,70

12) Pitture opacite per edilizia:

a) gialli, bleu, verdi, rossi, nero

ed amaranto
- ·

· • · - 16 - 17,70
f>) bianco ed altre tinte · • • • 14,50 16,20

13) Pitture arttirugf¡iiti:
a) ad olio

. . . . . . . ... . 14,50 16,20
4) sintetiche , . . .

. . .
. - 23 - 24,70

14) Pitture sottomarine per sca/t in .

ferro: •

a) anticorrosiva . . . . . . . . 14 - 15,70
b) antivegetativa . . . . . . .

23 - 24,70
c) bagnasciuga . . . . . . . . 17 - 18,70
d) rossa . . . . . . . . .

. 19 -- 20,70
e)verde . , ........ 18-19,70

Lira Lire Idre Lire

15) Vernici trasparenti:
õ4 - a) sintetica . .

. . . . . , ,
36 - 37,70 46 -

b) alla nitro a spruzzo . . . . .

28 - 29,70 37 -

c) nitro 'a tampone per legno . .
39 - 40,70 50 -

40 - 16) Vernici isolanti:
35 a) grassa a freddo nera

. . . ,
23 - 24,7# 30 -

b) grassa a freddo gialla . . .
20 - 27,70 35 -

c) grassa a forno nera
. .

. . .
25,50 27,20 34 -

45 d) grassa a forno gialla . . . .
31 - 32, 70 40 -

34
e) sintetica â freddo nera . . .

31 - 32,70 40 -

) e ntetica a freddo gialla . . .
30 - 31,70 30 -

28 - g) sintetica a forno nera . . . .

29 - 30,70 38 -

h) sintetica a forno gialla . . ,
33 - 34,70 43 -

40 - 17) 31assa complementare .
. . . ,

22 -'- 23,70 30 -

25 - 18) Vernici per cicli a forno:

a) antituggine . . . . . . . .
18 - 19,70 25 -

49 _ b) nera di fondo . . . . . . .
26 - 27,700 35 -

60 - c) nera a finire
. . . . . . . .

29 - 30,70 38 -

19) Vernici per cicli colorate a forno:

a) gialli, blen, verdi, ros6i, nero

camaranto. .......... 38-39,70' 49-

40 - b) hianco ed altre tinte
. . , . 32,50 34,20 42 -

35 - 20) Alater¿ale di preparazione:
a) antiruggine alla nitro

.
. . .

24 - 25,70 31 -

b) stucco alla nitro a spatola . 17,50 19,20 24 -

29 - c) stucco alla nitro a spruzzo . . 19,50 2l,20 26 -

25 - d) antiruggine sintetlea
.

. . .
17 - 18,70 23,50

e) stucco a spatola sintetico . .
15 - 10,70 20,50

f) stucco a spruzzo sintetico . .
18 - 19,70 25 -

g) antiruggine grassa . . . . .
15 - 16,70 21 -

h) stucco a spatola grasso . . ,
13 - 14,70 19 -

45 - f) stucco a spruzzo grasso . . ,
14 - 15,70 20 --

40 -
21) Alat,'Tiali accessori:

a) pasta protettiva . . . . . .
16 - 17,70 22 -

b) pasta abrasiva . . , , , , . 16,50 18,20 22,50
c) liquido per lucidare . . . . .

18 - 19,70 25 -

39 - d) sverniciatore . . . . . . , , 20 - 21,70 28 -

35 --
22) Diluenti:

a) nitro . . . . . . . . . . .
16 - 17,70 22 -

b) per vernici grasse sintetiche .
18 -- 19,70 25 -

c) lavaggio . . . . . . . . .
10 -- 11,70 15 -

23) Essiccativi:

a) terabina scura . . . . . , , 19, 50 21, 20 27 -

b) terabina chiara
. .

. . . .
22 - 23,70 30 -

c) essiccativo concentrato . . . 23,50 25,20 323 -

39 -
30 - Nelle vendite in recipienti di contenuto pari o 11feriore a

kg. 10, i prezzi indicati nella tabella per le vendito dal pro-

duttore al rivenditore e per le vendite al consumo, potranno
14

essere maggiorati in misura non superiore ai seguenti limiti:
17 --

per reelplenti da kg. 5-10 . .

L. 1- al kg. netto

per recipienti da kg. 1 . . L. 1,50 al kg. nette

per recipienti da kg. 0,.=09 . .
L. 2- al kg. netto

22
per recipienti da kg. 0,250 . .

L. 2,FO al kg, netto
20 -

per recipienti da kg. 0,100 . . L. 3-- al kg. netto

20 _ I prezzi di vendita al consumo, da indícare sui recipienti,

30 _ saranno comprensivi delle maggiorazioni come sopra previste.

(1) Per merce nuda franco fabbrica (peso netto - prezzo

20 - per Ag.).
30 - (2) Per merce imballata in recipienti di contenuto supe-

23,50 riore ai 10 kg - franco stazione destino peso netto per kg.
26 -- (3) In recipienti superiori al 10 kg. - peso netto per kg.
25 -

(2656)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazioni all'elenco « C » delle aziende industriali e com·
merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI TORINO

VARIAZIONI.

(2) • Adua a di Funari Ernesto fu Matteo, Torino, via Con-
solata n. 8. - Biancheria, camiceria e articoli militari. - La
ditta ha denunciato di essersi trasferita in Torino, via San
Donato n. 8-bis.

(3) Cremisi Adolfo a Fígit, Torino, via Bernardino Galliari
n. 14. - Commercio calze ingrosso e minuto. - In data 13 no-
vembre 1941-XX la ditta ha not.ifleato di aver rinunciato alla
veUdita di calze al minuto, continuando esclusivamente il com-
mercio di calze altingrosso.

(4) Ferraris & C. (ßocietà in nome collettivo), Torino, corso
Casale It'76. - Commercio tessuti e coperte. - In data 2 marzo
1942 il socio ebreo Debenedetti ing. Salvador fu Marco rece-
dette dalla Società. La ditta si è consolidata nel solo socio di
razza atlana signor Ferraris Virgilio, il quale continua l'eser-
cizio sotto la mfova denominaz.lone: Ditta Ferraris Virgilio. -
La ditta viene pertanto cancellata ad ogni ettetto dall'elenco C
delle aziende ebraiche.

(13) De Benedetti Manito, Torino, via San Francesco d'As-
sisi n. 2. - Commercio tessuti. - I.a ditta ha denunciato di
aver cessato l'esercizio il 3 gennaio 1942-XX.

(81) Rosst Gino, Torino, via Lucio Bazzani n. 46. - Copi-
steria a macchina. - La ditta ha denunciato di aver cessato
l'esercizio 11.27 dicembre 1941-XX.

(82) Musolla If. & C. Succ., Torino, via Aurelio Saffi n. 20-22.
- Industria trasporti. - La predetta Società in nome collet-
tivo è stata sciolta e 'posta in líquidazione con accordo del
15 maggio 1942-XX e con la nomina a liquidatore del consocio
Gambini Salvatore fu Enrico.

(103) Debenedetti Giuseppe (Ditta) di Debenedetti Elia Guido
di Giuseppe tunico proprietario), Torino, via Milano n. 1. -
Commercio tessuti e confezioni. - La ditta ha notilleato che
in data 20 febbraio 1942-XX ha trasferito l'esercizio in Torino,
via Milano n. 7, ed ha modificato la denominazione.in: * Ditta
Debenedetti Guido ».

(104) Ditta: Succ. Vittorio Pesaro di Guido Debenedetti di
Giuseppe, Torino, via Milano n. 16. - Commercio tessuti e
contezioni. - La ditta ha denunciato di aver cessato l'eser-
cizio 11 20 febbraio 1942-XX.

(133) Ditta Cesare Jona di Jona Florina fu Cesare (unica
proprietaria), Torino, via Pala2zo di Città n. 2. - Commercio
carte da gioco. - La ditta ha denunciato di aver cessato l'eser-
cizio il 16 febbraio 1942-XX.

(155) Succ. di A. Sacerdote, Torino via Po n. 11. - Indu-
stria e commercio abbigliamenti femminili. - La ditta ha
denunciato di aver cessato Pesercizio il 31 dicembre 1941-XX.

(156) Luzzati Salvatore - Ditta di Luzzati Mario fu Salva-
tore unico proprietario, Torino, corso Giulio Cesare n. 199. -
Industria palchetti. - La ditta ha denunciato di aver cessato
l'esercizio il 31 magglo 1941-XIX.

(182) Lopes - Pegna Ifruno, Torino, corso Peschiera n. 229.
- Ambulante tessuti. - La di"A ha denunciato di aver cessato
l'esercizio 11 6 agosto 1940-XVIII.

NUOVE ISCRIZIONI.

(198) Afontalcini Adriano. - L'ebreo Montalcini Adriano fu
Tobia (nella sua dichiarata qualità di unico proprietario), ha
notilleato di aver iniziato in data 1• ottobre 1941-XIX; sotto
la denominazione predetta, l'attività di rappresentante di com-
mere o con sede in Torino, via Bertola n. 2.

(199) Debenedelli Leonino. - L'ebreo Debenedetti Leonino
di Giuseppe nella sua dichiarata qualità di unico proprietario,
ha notilleato di aver iniziato in data 10 gennaio 1942-XX, sotto
la denominazione spredetta, l'attivitA di rappresentante di com-
inercio con sede in Torino, via Montecuccoli n. 6.

·

(200) Segre Federico. - L'ebreo Segre Federico fu Molst,
nella sua dichiarata qualità di unico proprietario, ha notifi-
cato di aver iniziato in data 7 gennaio 1942-XX, sotto la deno-
minazione predetta, l'attività di rappresentante di commercio
con sede in Torino, via Bagetti n. 10.

(201) Sacerdote ArrfUo. - L'ebreo Sacerdote Arrigo fu
Achille, nella sua dichiarata qualità di unico proprietario, ha
notificato di aver iniziato in data 10 gennaio 1942-XX, sotto. la
denominazione predetta, l'attivitA di rapplesentante di coni-
mercio, con sede in Torino, corso Racconigi n. 81.

(202) SeUre Aurelio. - L'ebreo Segre Aurelio di Alarco,
nella sua dichiarata qualità di unico proprietario, ha notifi-
cato di aver iniziato in data 16 gennaio 1942-XX, sotto la deno-
minazione predetta, l'attività di rappresentante di commercio
con sede in Torino, piazza Barcellona n. 21.

(203) Segre Marco Italo. - L'ebreo Segre Marco Italo fu
Federico, nella sua dichiarata qualità di un.ico proprietario,
ha notificato di aver iniziato in data 16 gennaio 1942-XX, sotto
la denominazione predetta, l'attività di rappresentante di com.
mercio, con sede in Torino, via Vassalli Eandi n. 22.

(204) Bachi Umberto. - L'ebreo Bachi Umberto fu Ercole,
nella sua dichiarata qualltA di unico proprietario, ha notifl-
cato di avgr iniziato in data 1 gennaio 1942-XX, sotto la deno-
minazione predetta, l'attivitA di rappresentante di commercio,
con sede in Torino, via Caboto n. 36.

(205) Dina Alberto. - L'ebreo Dina Alberto fu Angelo, nella
sua dichiarata qualità di unico proprietario, ha notificato di
aver iniziato in data 16 gennaio 1912-XX. sotto la denominazione
predetta, l'attività di rappresentante di commercio, con sede
in Torino, via Villafranca n. 8-bis.

(206) For Pacifico. - L'ebreo Foa Pacifico di Ezechiele,
nella sua dichiarata qualità di unico proprietario, ha notift-
cato di aver iniziato in data 19 gennaio 1942-XX, sotto la deno-
minazione predetta, l'attività di rappresentante di commercio
con sede in Torino, corso Fiume n. 10.

(207) Laudi Giullo. - L'ebreo Laudi Giulio fu Giacobbe,
nella sua dichiarata qualitA di unico proprietario, ha notift-
cato di aver iniziato in data 20 gennaio 1942-XX, sotto la deno-

minazione predetta, l'attività di rappresentante di commercio,
con sede in Torino, via Cassini n. 83.

(208) Pescarolo Sa!omone. - L'ebreo Pescarolo Salomone
fu Giuseppe, nella sua dichiarata qualità di unico proprietario,
ha notificato di aver In'ziato in data 16 gennaio 1942-XX, sotto
la denominazione predetta, l'attività di rappresentante di com-
mercio, con sede in Torino, via Mazzini n. 48.

Nota bene. - I numeri in parentesi si riferiscono all'elen-
co C) delle aziende ebraiche di questa Provincia, elenco pub-
blicato nella Gazzetta Ilf[fcíale n. 294 del 20 dicembre 1939.

(2636)

LONr f.UIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€nf6
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